
PAG. 6 / spet tacol i lunedi 4 giugno 1979 / l ' U n i t à 

Trasmissioni-fiume su Rete uno e Rete due 

Doppia maratona televisiva 
per i risultati elettorali 
Notizie e commenti sul voto saranno intervallati da 
film, spettacoli e interventi degli immancabili «ospiti» 

Prima e seconda Rete 
hanno preparato, per la 
diffusione e il commen
to dei risultati elettorali, 
due trasmisstoni-fiume che 
avranno inizio alle 14 (la 
stessa ora in cui chiudo
no i seggi elettorali e co
mincia lo spoglio delle 
schede) e termineranno 
nella mattinata di doma
ni. Si tratta di vere e 
proprie maratone televisi
ve, che intervalleranno la 
diffusione delle notizie e-
lettorali con dibattiti, film. 
telefilm e spettacoli. 

Sulla liete uno, pei la 
«24 ore» (che avrà ter
mine alle 13.30 di doma
ni e si interromperà dal
le 3 alle 7,30 di domani 
mattina) si sono mobili
tati cinque registi e l'in
tera redazione del TG1. 
Nello studio di via Teu-
lada ci saranno centinaia 
di ospiti, noti e meno no
ti. La parte « spettacolie-
ra » della tiasmissione è 
affidata a Gianni Boncom-
pagni, e comprende l'esi
bizione di numerosi e il
lustri ospiti (questa del
l'» ospite d'onore » e una 
usanza che la RAI, a 
quanto pare, non può pio-
prio fare a meno di ab
bandonare). Veri anno i-
noltre trasmessi i film Lo 
sperone nudo, con James 
Stewart e Jauet Leigh, il 

Gigi Proietti sarà tra i numero

si ospit i della Rete due. 

Shirley McLalne è protagonista 

di uno show sulla Rete due 

film di Vincente Minnelli 
Una fidanzata per papà, 
con Glenn Ford e Shiiley 
Jones, un telefilm della 
seiie Vidocq e il telefilm 
Uiia strana storia d'amo- | 
re, cartoni animati e due i 
piogrammi musicali con i 
Beates e Claudio Baglio-
ili. 

Per quanto riguarda le 
proiezioni dei dati elet
torali su scala nazionale, 
effettuate sulla base dei 
risultati di alcuni u seggi 
campione », il TG1 si av
vale della collaborazione 
della Doxa, Dallo studio 12 
(dal quale va solitamen
te in onda il telegiorna
le) verranno trasmessi in 
serata l commenti « a cal
do » dei rappresentanti di 
tutti i partiti. Tutta la 
scaletta della lunghissima 
trasmissione, naturalmen
te, è suscettibile di varia
zioni a seconda dell'anda
mento dello spoglio del
le schede. 

Sulla Rete due Italo 
Moretti dallo studio 10 e 
Mario Pastore dallo stu
dio 3 coordineranno la 
parte elettorale della tra
smissione « no-stop », men
tre Renzo Arbore si occu
perà di presentare i vari 
spettacoli in programma. 
Il pubblico presente in 
studio (e questa è forse la 
novità più interessante) è 
stato scelto sulla base del

le indicazioni fornite dalla 
« Demoskopea »: una ses
santina di persone sele
zionate secondo criteri di 
rappresentatività sociale 
anziché di notorietà pub
blica; i commenti sul vo
to, in tal modo, non sa
ranno riservati agli « ad
detti ai lavori » ma, pre
sumibilmente, saranno as
sai più simili allo rea
zioni dei milioni di ita
liani che saranno davanti 
ai teleschermi. In tarda 
serata il pubblico presen
to in studio verrà mosso 
a confronto con gli espo
nenti dei partiti; il con
fronto sarà preceduto (al
tra interessante innovazio
ne) da collegamenti con 
le redazioni di diversi quo
tidiani per conoscere la 
imnostazlone delle varie 
pagine. 

Per quanto riguarda la 
parte spettacolo. Arbore 
avrà a disposizione un 
ricchissimo materiale di 
archivio; invitati in stu
dio dovrebbero essere Ro
berto Benigni, Alida Chel-
li, Dario Fo, Enrico Mon-
tesano, Gigi Proietti, Syd-
nei Rome, Alberto Sordi 
e Enzo Tortora. Previsto 
anche un programma con 
Dalla e De Gregori. Nel 
pomeriggio andrà in onda 
il consueto collegamento 
con il Giro d'Italia. 

Gianni Boncompagni presente

rà gli spettacoli sulla Rete uno. 

A Franco 
Brasati 
il premio 

Rizzoli 
ISCHIA — E' andata esatta
mente come nello previsioni 
della vigilia: il Premio Rizzo
li per gli autori cinematogra
fici italiani è stato attribuito a 
Franco Brusatl per il film Di
menticare Venezia; mentre il 
Premio Rizzoli per il giovane 
cinema italiano e toccato a Fa
llerò Rosati per il film d'esor
dio Morte di un operatore. 

Nella terna del premio prin
cipale c'erano anche France
sco Rosi con Cristo si è fer
mato a Eboli e Ermanno Ol
mi con L'albero degli zocco
li: applauditi entrambi, al 
momento della proclamazio
ne del vincitore; e anzi il 
primo, il film di Rosi, pre
miato dal pubblico quasi a 
furor di popolo, con l giurati 
indispettiti, tanta confusione 
sul palcoscenico del Teatro 
Tenda di Lacco Ameno o l'im
barazzo degli a ospiti d'ono
re », tutta gente del mondo 
dello spettacolo, abbastanza 
propensa ad accettare il re
sponso (e i giochi) della giu
ria. 

La quale era costituita da 
Leone Piccioni, piesidente in 
servizio permanente effettivo, 
dalla sceneggiatrice Suso Cec-
chi D'Amico, dal produttore 
Mario Cecchi Gorl, dal cri
tico cinematografico Callisto 
Cosulich, dallo scrittore e re
gista Mario Soldati, dal criti
co Angelo Solmi, dal presi
dente dell'EPP di Napoli Lui
gi Torino e dalla registu Li
na Wertmliller. Assenti inve
ce Ugo Tognazzi, RUz Orto
lani e Carla Gravina che pu
re facevano parte della giuria. 

Sulla vittoria di Brusati non 
c'erano quasi dubbi, nonostan
te le apparenze contrarle; per 
lui, deluso dall'esclusione per 
la selezione di Cannes, il 
« Rizzoli » è stato un po' un 
premio di consolazione; Olmi 
— che l'anno scorso aveva ot
tenuto a Cannes niente meno 
che la Palma d'Oro — non 
aveva certo bisogno di ricon
fermarsi l'eccellente regista 
che è; e Francesco Rosi, un 
napoletano che In un certo 
senso giocava in casa, e per 
di più con un film meridiona
lista come quello tratto dal 
libro di Carlo Levi, ha dimo
strato ancora una volta a suf
ficienza che nessuno è profe
ta in patria. 

Il Premio Rizzoli, che si av
vale di una formula che vuol 
essere democratica, con la di
scussione fra i giurati condot
ta in pubblico, ha invece con
fermato l'impossibilità di co
niugare assieme i gusti dei 
giurati e quelli del pubblico. 
Il quale ultimo, quasi del tut
to all'oscuro dei contenuti dei 
film dei giovani registi (alle 
proiezioni erano presenti qua
si esclusivamente i bambini 
dell'isola, felici di poter final
mente andare gratis al cine
ma), ha mostrato chiari segni 
di impazienza allorquando i 
componenti la giuria si sono 
graziosamente accapigliati per 
escludere dal riconoscimento 
i film di Alberto Negrin (Vo
lontari per destinazione igno
ta) e di Claudio Fragasso 
(Passaggi), opere più o meno 
« prime » certamente merite
voli di vincere almeno quanto 
il film di Rosati. 

Due complessi che disdegnano le etichette e vendono molti dischi 

MILANO — Meni re ancora si 
parlotta di «riportare» il rock 
in Italia » come di una co
spirazione imminente e le vo
ci dei soliti ben informati si 
incrociano senza tema di 
smentita, le prime popstars 
cominciano a dar segni di cu
riosità per il mercato italia
no. Di passaggio per un tour 
promozionale, indaffarati tra 
una conferenza stampa ed una 
visita di cortesia allo « Stu
dio 54» è stato possibile in
tercettare i « Blondie ». 

Il gruppo capitanato dalla 
bionda Deborah Ilerry gode 
oggi dell'insolita prerogativa 
di essere la prima formazione 
di « new wave » balzata in ci
ma alle hit parade mondiali 
con un singolo (Heart of 
glass) di pretta fattura «di
sco ». Americana di Manhat
tan, la Ilerry è probabilmente 
rispetto a Pattò Smith il clas
sico rovescio della medaglia: 
la bambola sexi >:on le unghie 
del rock' n'roll appronta su
bito (con Sex Offendere il 
suo personaggio. 

C'è un'ansia di rispettabili
tà, un'aila di svendita totale 
che di ceri,-) fa a pugni con 
il rock soiterraneo dell'llast 
Coast newyorkese: pure un 
fascino discreto, una verve di
staccata e riconoscibile anco
ra nell'ultimo album, un'at

mosfera molto slmile all'ali-
tolnsoddisfazione o alla poca 
convinzione. 

A domande rituali risposte 
già dette, comunque, belle e 
codificate (resta il dubbio se 
siano le prime a determinare 
le altre o viceversa). Cos'i 
Chris Stein, ti chitarrista, per 
certi aspetti il vero Lenin/ 
Kayc della situazione, assicu
ra che « Non esistono nò una 
" new wave ", nò una " disco 
music " nò un rook'n'roll, ma 
soltanto musica. Le etichette 
non ci interessano », deviando 
in corner la domanda bine-
china di chi non st sapeva 
spiegare la loro improvvidi 
conversione al discoteca. Per
chè poi tanti simboli (dal 
punk, alla « dii^o » al revival 
anni 60) presi a prestito o ri
levati da questi Blondie'* « Il 
fatto di creare una grande 
confusione non può che far
ci piacere » è la risposta. i.a 
Ilerry dal canto suo annun
cia la sua partecipazione ad 
un film diretto da Godard 
per quest'autunno (ed è tut
to). 

La sccnu si sposta qualche 
giorno dopo su a Iìocky Shai-
pie and the lìep'.ays »; la lo
ro specialità e il « rockubil-
ly », stile America ultimi anni 
'50. più precisamente il «Dao 
Wop», UH genere soprattutto 

Il rock annacquato 
dei punk «per bene» 

vocale (il loro hit è appunto 
il vecchio Rama Lama Din? 
Dong degli « Edsels »), vez
zeggiativo rispetto al rack'n' 
roli « maschio e viriloide », ot
timo nella serie « Happy 
Days ». Iìocky e compari sem
brano usciti anche loro da 
American Graffiti, invece so
no inglesi col pallino del te-
vivai. 

« In West Side Story — di
ce Rocky — io credo ci sia 
un po' tutto lo spirito di que
gli anni o anche del primi 'W0. 
Allora non suonavo ancora, 
ero spettatore ma restai sem
pre fedele u quella musimi. 
Due anni fa eravamo in pra
tica i soli a fare " Doo Wop " 
(ci chiamavamo "the Ra-
zors "), ora rappresentiamo, 
rispetto al punk, 1 fratelli per 
bene " Romantici ", anche nel 
modo di comportarci ». 

La « new wave » è in fase 
calante oggi, da voi? 

« E" difficile dirlo. Era par

tita come un movimento sfi
lacciato, indefinibile, ora 
sembra abbia in gran parto 
serrato le fila, tutto ò mol
to più quadrato. Noi per e-
sempio non corriamo più il ri
schio di essere confusi coi 
punk ». 

Che possibilità ci sono oggi 
in Inghilterra per un musici
sta rock iion a/fermato, di 
lavorare? 

« Molte più di tre anni fu. 
Rispetto agli altri Paesi da 
noi la concorrenza tra musi
cisti ò però spietata Por un 
musicista è molto Importante 
il circuito dei " pubs ", dei 
piccoli locali (si suona dalle 
sette alle dieci e mozza). In 
genere questi non sono spe
cializzati per tipo di musica 
e anche 11 pubblico non è spe
cialistico. Rispetto alla città 
la provincia rappresenta ov
viamente un circuito mtno e-

"!" V «*&""" 

< < 

1 ; ^ i sj&( \ . . I 

i / f> ...Vi: 
~P* -; v; f ( ^ 

/ *}•»-• -•« i ! *— i i > ' 

I / intrusa attività della « Paiinoniu » 

Con i «cartoni» 
si può davvero 
dire di tutto 

Negli studi di Budapest una produzione 
ampia e di qualità, molto diversificata 

Gli studi della Pannonin so
no situati sul fianco d'una 
collina alla periferia di Buda
pest. Sorti nel 11)50, oggi co
stituiscono un dato tangibile 
dei passi avanti compiuti in 
meno di trent'anni dal cine
ma d'animazione ungherese. 
Vi lavorano circa trecento 
persone. 

Molt'acqua è passata sotto 
i ponti del vicino Danubio 
da quando Gyula Macskàssy, 
Gyorgy Varnai. Attila Dar-
gay, insieme a Istvan Imre 
e Tibor Csermak. comincia
rono a segnalare la presenza 
e la vivacità dell'animazione 
ungherese a livello interna
zionale. Il vuoto lasciato da 
Tibor Csermak, morto nel 
19G5. e soprattutto da Macs
kàssy nel 1971, è stato col
mato da decine di nuovi arti
sti, molti delle ultime leve. 
La presenza tra loro di Kati 
Macskàssy, che sembra aver 
ereditato la passione e l'entu
siasmo del padre, costituisce 
la conferma esplicita di una 
crescita nella continuità. 

Ciò che colpisce nell'orga
nizzazione della Pannonia è 
1" ampia articolazione della 
produzione. Si può parlare di 
uno stato di cose esemplare 

per molti versi, che nulla la
scia al caso t- che consente 
all'artista di operare in sere
nità secondo il proprio stile 
e i propri umori creativi. Un 
rapido jiercorso attraverso 
gli studi porta a constatare 
la contemporanea realizzazio
ne di .serial televisivi, di film 
pubblicitari, di lungometrag
gi. di film sperimentali, sti
molata da una conoscenza ag
giornata delle tecniche e del
le lavorazioni più moderne. 

Accanto all'interesse per 
l'infanzia è particolarmente 
viva l'attenzione critica per 
la realtà sociale e il gusto 
per la ricerca Hgurativa. Ogni 
film presenta così non solo 
generici motivi d'inteiesse, 
ma precise indicazioni ope
rative utilizzabili anche in 
contesti diversi. 

Un esempio? La vita mi 
piace molto di Kati Macskàs
sy, dove dei bimbi tzigani. 
aiutati da un'insegnante sen
sibile, raccontano con paro
le e disegni, fantastici e pa
radossali, dei loro genitori e 
parenti, del loro volersi be
ne. delle cose belle della loro 
vita. Il film diventa in que
sto caso un momento di ri
flessione e di creatività, sta 

per chi ha partecipato alla 
sua realizzazione, sia per 
chi. apprezzandolo, ne fa un 
punto di riferimento per un 
impegno pedagogico. 

Neil' ambito della speri
mentazione, Csaba Szóràdy, 
già affermatosi ad Annecy 
con Rondino, va elaborando 
una traduzione della musica 
di Béla Bartók in linee e 
colori incisi direttamente sul
la pellicola. Il cortometrag
gio avrà una durata di circa 
sette minuti e sarà pronto a 
giorni. La musica, la lette
ratura. le arti figurative, il 
folclore, sono tutti elementi 
chiamati a concorrere alle 
ulteriori prospettive di svi
luppo dell'animazione. 

Anche il lungometraggio ne 
risente positivamente. Due 
dei film attualmente in can
tiere lo confermano: Bagno' 
di schiuma di Gyorgy Kovàsz-
nai e Tempi eroici di Jószef 
Gèmes. Il primo è una sto
ria musicale modellata su un 
disegno umoristico caricatu
rale chiaramente rivolto a un 
pubblico adulto; il secondo, 
ancora più sofisticato, si rifa 
a un poema del 1850, rico
struendo un mondo romanti
co nello stile della pittura a 

olio della fine dell'Ottocento. 
Si è mollo ìoiiCdiu, i. „•! 

artisti lo sanno, dalla piotili 
zione media, che è poi quel
la delle serie televisive ven
dute all'estero, e quindi an
che in Italia. Da noi è ar
rivato il personaggio di Gu 
stavo, nelle trasmissioni de
dicate ai ragazzi. In qualche 
cinema è stato proiettato il 
lungometraggio Hugo l'ippo
potamo. Ma i film più inte
ressanti e affascinanti degli 
studi Pannonia sono noti sol
tanto agli appassionati. 

Gli autori ungheresi vor
rebbero ridurre il salto di 
qualità che sussiste tra il 
film di serie televisiva e il 
film d'autore. Converrebbe 
anche, per una conoscenza 
più completa di quell'oggetto 
misterioso che continua a es
sere per tutti il cinema di 
animazione, cercare e trova
re il tempo e Io spazio per 
le opere più belle: i lungo
metraggi nei cinema d'essai, 
i cortometraggi e i minifilm 
in api- 'ti programmi TV. 

Me ««imo Maisett i 

Nella foto accanto al t i tolo: un 
fotogramma di « H i m m », di I t t -
v i n Banyal . 

sigente, almeno rispetto a 
Londra ». 

/ dischir « Ne escono in me
dia duecento alla settimana, 
si capisce quindi che lo ca
se non possono piomuoverno 
in pratica nessuno, un disco 
si afferma da solo, soprattut
to attraverso la radio (cioè 
poi l due soli canali BBC che 
trasmettono rock e. in par
te, Radio Lussemburgo). Al
trove (in Francia, in Italia) 
sembra Invece che un disco 
senza pubblicità non venga 
mai conosciuto. L'estate ò 
considerata poi un pessimo 
momento per il mercato disco
grafico, la gente preferisce 
andare in vacanza che com
prar dischi. Per il nostro ti
po di musica invece va be
nissimo questo peiiodo; o al
meno spero », conclude Rocky 
aggiuntandosi il bel ciuffo im
pomatato 

Fabio Malagnini 
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G. BERLINGUER 
UNA RIFORMA 
PER LA SALUTE 
Iter e obiettivi 
del Servizio sanitario 
nazionale 
« Hiformo a potere / 30 • 
pp. 280. L 51)00 

ANATOMIA 
DEL POTERE DC 
Enti pubblici 
e « centralità 
democristiana » 
A cura 
di Franco Cazzola 
• Riforme e potere / 29 • 
pp. 328. L. 7500 

F. CAFFÈ M. D'ANTONIO 
E.FANO F.VILLARI 
L.VILLARI R. DI LEO 
D.M. NUTI G. E. RUSCONI 
M.SURDI M.TELÙ 
B. AMOROSO L. RAPONE 
CRISI E PIANO 
Le alternative 
degli anni '30 
• Movimento operato / 58 • 
pp. 292. L. 5500 

C. PERELMAN 
L. OLBRECHTS-TYTECA 
RETORICA E FILOSOFIA 
Per una teoria 
dell'argomentazione 
in filosofia 
• Ideologia e società • 
pp. 104. L. 4800 

L. VITOBELLO 
LA LUNGA VIA 
Antifascismo, 
emigrazione, 
dopoguerra 
nell'esperienza 
di un comunista pugliese 
• Fuori collana • 
pp. 224. L. 4500 

CD 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 ARGOMENTI - (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 
automobil ist i 

13,00 TUTTILIBRI - (C) • Sett imanale di informazione li
braria 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 N E L CORSO DEI RISULTATI ELETTORALI - Film 

« Lo sperone nudo »; « La confraternita », telefilm della 
serie « Vidocq »; « Braccio di Ferro » e « Pantera rosa »; 
a Una corsa veloce attraverso la campagna », documen
tario 

20.00 DOCUMENTARIO 
21,00 NEL CORSO DEI RISULTATI ELETTORALI - Fi lm 

a Una fidanzata per papà », regia di Vincente Minnelli; 
« Rag, Swing e... I Beatles »; « Una strana storia d'amo
re », telefilm; « E tu come stai ;>, concerto di Claudio 
Baglioni 

Ai O v a t t o * dedicato u n programma pravi t to in tarata sulla Rata uno. 

Rete due 
12.30 
13,00 
13,30 
14.00 

MENU* DI STAGIONE - (C) - Vedo, sento, parto 
TG 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Infanzia e territorio 
ELEZIONI 1979 - (C) - Chi ha vinto? - Prima parte -
Le proiezioni, i risultati, i commenti - Negli intervalli 
Renzo Arbore presenta un'antologia di spettacoli della 
Rete 2 TV 
62- GIRO CICLISTICO D'ITALIA - (C) - E «Tutti al 
Giro » 
TG 2 STUDIO APERTO 
PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA presentata da 
Renzo Arbore 

22,00 ELEZIONI 1979 - Chi ha vinto? - I risultati - Negli 
intervalli: spettacoli musicali - Lucio Dalla e Francesco 
De Cremori in a Sette in un teatro nuovo » 

15,15 

19,45 
21.00 

Svizzera 
ORE 14: Giochi senza frontiere 79; 15,20: Giro d'Italia; 16: 
Oceano; 17,30: Concerto a modo mio; 18,50: Telegiornale; 
18,55: L'aquilone - Ciao Arturo; 19,20: Incontri - Leopoldo 
Mastelloni; 19,50: Telegiornale; 20,05: Un giornalista scomodo; 
20,35: Obiettivo sport; 21,30: Tetagiornale; 21,45: Psiche verde; 
22,25: Le elezioni del Parlamento italiano; 23,30: Telegiornale; 
23,40. Ricercare. 

Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: 
Telegiornale; 21,30: Le sei mogli di Enrico Vili • Zig Zag; 
23: Passo di danza. ' 

Francia 
ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: L'avventuriero; 12,45: A 
2; 13,35: Memrut dag; 13,50: Buongiorno Parigi; 15: L'indiano -
Film; 16,45: Rugby; 17,55: Recr A 2; 18,35: E' la vita; 19,20: 
Documentario; 19.45: Cartoni animati; 20: Telegiornale; 20,15: 
Con fascino; 21,40: Domande d'attualità; 22,40: In disparte; 

Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da stre
ga; 19,40: Notiziario • Faccia e faccia; 20: Sospetto: Rivalità; 
21: Comizio d'amore. Film, regia di Pier Paolo Pasolini - Com
mento di Alberto Moravia e Cesare Musatti; 22,35: Quando 
riceverai questa lettera; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7,30: GRl sport -
A ruota libera - 62" Giro d'I
talia; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10,10: Controvoce; 
1033: Radio anch'io; 11,30: In
contri musicali del mio tipo; 
12,05: Voi ed io 79; 14,05: Mu
sicalmente; 14,45: 62" Giro 
d'Italia; 15,05: Per l'Europa; 
16: Elezioni politiche 1979 -
Dati elettorali nel corso di: 
Colonna continua • Il fascino 

indiscreto della parola; im
provvisazioni - Fiorella Genti
le e Adriano Mazzoletti in 
studio. 

Radiodiie 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12.30, 1330, 
16,30 1830, 19,30, 2230; 6: Un 
altro giorno, con Gianni Bo-
nagura; 7,45: Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 9,20: 
Domande a Radiodue; 932: il 
delitto di via Chiatamone; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Sala F; 
11,32: Canzoni per tutti; 11,53: 
Il racconto del lunedi; 12,10: 

Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il suono e la mente; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Tutto elezioni 
1979 - Proiezioni, risultati o 
commenti sull'esito della 
consultazione • a Filo diret
to»; 17-17,15: I due prigionie
ri; 17,50: Hit parade; 23,29: 
Chiusura. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6.45, 730, 
8,45. 10,45. 12.45, 13,45, 18.45. 
20.45, 23,55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7,50: Il 
concerto del mattino; 9: Il 

concerto del mattino; 10: Noi, 
voi. loro donna; 10,55: Musi
ca operistica; 11,50: Svocabo-
lando; 12,10: Long Playing; 
13: Pomeriggio musicale; 15 
e 05: Cronaca elettorale; 15,15: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso musica; 17: I pro
grammi della rete subiranno 
variazioni per trasmettere ri
sultati e continenti sulle ele
zioni; 1730: Spaziotre; 21: 
Nuove musiche; 2130: Libri 
novità; 21,50: Concerto dell' 
orchestra sinfonica della ra
dio dell'URSS; 23: Il jazz; 23 
e 40: Il racconto di mezza
notte. . 

A Venezia la « Melofiaba » «Iella Cooperativa Assemblea Teatro 

I bambini salvano il mondo 
dal terribile «Divoratutto» 

VENEZIA — Chi ha paura 
del « Divoratutto »? Non cer
to noi. dicono mille bam
bini che. tenendosi per ma
no. gli ridono sul muso. E 
la risata omerica fa scoppia
re la pancia al « mostro ». Lo 
spettacolo si è ripetuto alla 
« Barchessa » di Venezia per 
quattro giorni di fila, con la 
compagnia della Cooperativa 
Assemblea Teatro, venuta da 
Torino a dirertire ed iniziare 
i bambini di Mirano alla fia
ba e al teatro. 

E un teatro che viene da 
lontano: dal 1967. per l'esat
tezza. quando un gruppo di 
giovani inizia un'esperienza 
di animazione teatrale, accu
mulando via via un patrimo
nio che si ritrova, tutto, negli 
spettacoli proposti. L'ultimo 
(Melofìaba. Tre volte è un 
incantesimo) ha girato ormai 
mezza Italia. E' la storia pau
rosa e ridicola, antica eppu
re nuova nell'allestimento e 
nella riproposta in versione 
moderna, del burattino Barn-
bnr. inghiottito dal mostro e 
ritrovato alfine dopo alterne 
vicende che i bambini vivono 
intensamente. 

Si parte dalla contempla
zione e si arriva alla parte
cipazione, passando attraver
so tre diversi spazi scenici. 
Il primo, e il più tradiziona
le, non è altro che il solito 
teatrino di burattini con la 
solita fiaba di Cappuccetto 
Rosso. Rifiutato il modello, un 
mostro mangerà i bambini, 
uno dopo l'altro, e si aprirà 
per loro un nuovo spazio, 
prima misterioso: ' l'interno 
del teatro con le sue luci e 
i suoi trucchi, la € cavea » 
semicircolare dove il e Divora
tutto » (mass-media, spetta
colo, pubblicità) è in aggua
to e lusinga i bambini per 
allontanarli dall'oggetto della 
loro ricerca, il burattino per
duto. Ma i bambini resistono 
e superano la prova per giun-

j gere così a poter liberamente 
I riordinare e utilizzare il ma

teriale per il racconto e la 
fiaba. Un itinerario Jantasti-
co. insomma, dove i bambini 
vivonn un'esperienza libera
toria e antiautoritaria coin-
vólgente e profonda. 

Alle spalle del gruppo c'è 
una lunga consuetudine con 
i testi del Propp innanzitut

to. ma anche un po' di Fra-
zer, Freud, Lévi-Strauss, Co-
chiara, De Martino e altri, 
per finire addirittura all'ana
lisi dei Tarocchi, criptogram
mi sacri di un mondo primi
tivo scomparso. Ma c'è. an
che, una tradizione consolida
ta di discussione e verifica 
insieme ad educatori, inse
gnanti ed operatori culturali 
attraverso seminari sulla fia
ba e sul teatro. 

La Melofìaba non fa ecce
zione. Volendola scomporre 
morfologicamente, sono rico
noscibili in essa molte delle 
funzioni tipiche del Propp: 
l'aiutante magico, il talisma
no, la preparazione, l'allon
tanamento, la presentazione, 
la morte apparente, il divie
to, l'infrazione, l'allettamen
to, lo sciamano, la messa al
la prova, il ritrovamento, lo 
smascheramento, l'inganno, la 
< presa di coscienza » di sé, 
il successo finale. Il tutto 
« impastato » secondo struttu
ra certo antica (rispecchian
te sostanzialmente riti d'ini
ziazione) ma con .veste in
consueta. definibile forse co
me < insalata di fiabe », dove 
si ritrovano mescolati ed a-
malgamati in un unico € filo » 
narrativo spezzoni di fiabe 
italiane, europee, asiatiche, 
perfino di miti africani. 

Il bambino, in questo per
corso che riproduce esperien
ze di antica umanità, è il 
primitivo che supera la pro
va e passa a nuova vita, a 
vita adulta, conquistando co
sì il diritto a una sua auto
nomia interpretativa, una sua 
capacità di difendersi e di 
inventare e rappresentare le 
storie. In una parola, a fare 
vita e teatro, senza soggia
cere passivamente a scono
sciuti modelli e manipolazio
ni delle anime. 

Toni Sirena 
NELLA F O T O : una s e m a dallo 

Spartaco lo. 

[situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bettino 
Vtrona 
Tri**» 
Veneti* 
Milane 
Torino 
Otnar* 
Bologna 
Fircnte 
Pi t i 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campeb. 
Bari 19 
Napoli 16 
'otenta 14 
J.M Letica 19 
leggio C. 33 
Menine 31 
'alermo 
Catania 
Mgftcro 
Cagliari 

16 34 
19 38 
33 30 
19 33 
18 33 
17 31 
33 36 
17 38 
17 33 
16 39 
16 37 
19 38 
15 37 
15 37 
17 31 
H 35 

37 
39 
33 
37 
39 
37 

30 35 
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Piena situazione estiva au tutta la Penisola, dote la «ituazionc meteoro
logica, rispetto ai giorni scorsi non ha subito tarlanti notevoli fatta 
eccezione per un certo processo di imtabilizzationc delle m««e d'aria 
in clrcolaaione. Quest'ultimo ha portato alla formazione di nubi a 
sviluppo verticale che hanno dato luogo a episodi temporaleschi, specie 
snll'Italla settentrionale e su quella centrale. Per oggi non M prevedono 
variazioni di rilievo rispetto ai giorni scorsi; su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole maggiori tempo sostanzialmente buono, con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sono ancora possibili annuvolamenti 
di tipo cumutifonne associati a temporali, specie verso U fascia alpina, 
sulle regioni settentrionali e sulle zone Interne appenniniche. La tem
peratura *i mantiene elevata ovunque, anche per quanto riguarda i 
valori minimi della notte, superiori a quelli normali della stagione. 
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